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I N T R O D U Z I O N
A L L E

E

P A C I  P R I V A T
C o m p o s t a

D A

E,

L O D O V IC O  A N T O N IO  M U R A T O R I  
B I B L I O T E C A R I O

D e l  S e r e n i s s i m o  S i g n o r

D U C A  D I  M O D E N A .
* S’ aggiungono un Ragionamento di Sperone Speroni intorno ai 

Duello j e un Trattato della Pace di Ciovam-Battifta Pigna
non pubblicati finora ,

C A P I T O L O  P R I M O .

Necejfità, e qualità de i Mediatori delle Paci. Dcfficultà di accordare i F atti 
fra  i litiganti onde proceda . In che confjla la difcrepanza delle parti , 

Indizi necejfarj per formar querela. A  chi tocchi il pefo delle Pruove. 
Obbligazion dell' A ttore , e vantaggio del R eo. Circojlanze ì ed 

Eccezioni s hanno .a provare da chi le allega.

A che il timore de’ gaftighi del M ondo, più che il 
rifpetto delle Leggi del Cielo , ha fatto difimparare 
agli uomini in quelli ultimi tempi l’ufo del Duello : 
pochi ora fon coloro , che fi conducano a decidere colle 
armi in mano le brighe loro particolari, e a morir più 
da forfennati, che da forti, in qualche fecreto Steccato. 
Ma pochi flon fon coloro, che tutto dì accattano, o

incontrano riffe. Nè di quelle ci farà mai inopia, finché al Mondo ci fa­
ranno la Superbia, e 1’ Intereffe, cioè i due più maligni nemici della pub­
blica, e della privata Pace, i quali mettendo in ribellione gli affetti, ci 
fanno prorompere ora in ingiurie di parole, ed ora in offefe di fatti contro 
ad altrui. E voleffe pur D io , che quanto facile è difciogliere i legami 
della civile amiità, altrettanto foffe il riunirli. Troppo fi ftenta a calmar 
le tempefte fvegliate dall’ ambizione, ricufando gli uni di chiedere,e gli 
altri di dar perdono. Contuttociò nelle Città meglio regolate vi dovreb- 
bono effere, oltre alla fovrana Giuilizia de’ Principi,  alcuni Medici pri­
vatij  che aveffero la cura di guarir quelle piaghe, e di ridurre gli umori
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